
Nel 2010, anno in cui scade l’impegno della comunità internazionale a garantire l'accesso 
universale ai servizi di prevenzione, cura e supporto di qualità per l'Hiv/Aids e a cinque anni 
dal termine fissato per il raggiungimento degli Obiettivi di sviluppo del Millennio (MDG):

•  ogni minuto una donna muore per cause legate alla gravidanza e al parto – dal 1990 ad oggi non
    ci sono stati progressi significativi nella riduzione della mortalità materna

•  ogni giorno circa 29.000 bambini muoiono prima di aver compiuto i cinque anni – nella stragrande
    maggioranza dei casi per cause facilmente prevenibili

•  ogni anno la tubercolosi, l’Hiv/Aids e la malaria uccidono oltre cinque milioni di persone – con un
    costo di milioni di dollari per le economie di paesi già poverissimi.

Come possiamo raggiungere gli MDG per la salute nei prossimi cinque anni? Come possiamo 
garantire il diritto alla salute? Lo spunto per il dibattito è offerto dalla presentazione 
del IV Rapporto di Azione per la salute globale “2010 CONTO ALLA ROVESCIA per gli Obiettivi 
di sviluppo del Millennio per la salute”, in cui Azione per la salute globale indica tre aree 
di intervento prioritarie attraverso le quali è possibile interrompere il circolo vizioso di povertà 
e malattia nei paesi in via di sviluppo.

L’ingresso è libero. Per motivi organizzativi è gradita la conferma

Ufficio stampa
Francesca Cusumano Cell. +393355236641 ufficiostampa@aidos.it

Per informazioni
Natalia Lupi, Azione per la Salute Globale / AIDOS
n.lupi@aidos.it  Tel. +39 06 6873.214/196

Annalisa Stagni, Azione per la Salute Globale / CESTAS 
annalisa.stagni@cestas.org  Tel. +39 051 255053 

www.actionforglobalhealth.eu 

con il contributo di                                     

www.gcap.it                   www.osservatorioaids.it

martedì 27 Aprile 2010
09.30 – 13.30

Sala Stampa Estera
Via dell’Umiltà, 83/c 

Roma

Azione per la Salute Globale è un network europeo fondato nel 2006 da 15 Ong con l’obiettivo di promuovere l’impegno 
internazionale per migliorare la salute del Sud del mondo. I partner italiani della rete sono AIDOS e CESTAS.


